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1. PREMESSE 

Oggetto dell’affidamento: redazione dei piani di gestione forestale (PGF) relativi ai complessi del 
patrimonio agricolo forestale della Regione Toscana (PAFR) come sotto indicati, suddivisi nei seguenti 
lotti funzionali, sulla base degli enti che sono delegati alla loro gestione ai sensi della L.R.39/2000 e 
s.m.i.  
 

lotto Ente gestore Complesso 

forestale 

Superficie 

tot. ha 

Importo a base asta (al 

netto c.p. e IVA) € 

1 Unione dei Comuni 

Montani del Casentino 
Alpe di Catenaia 2.341,16 73.478,59 

2 Unione dei Comuni 

del Pratomagno 

Pratomagno 

Valdarno 
3.300,13 117.009,07 € 

 
Monte Ginezzo 291,53 

3 Unione dei comuni 

montani della 

Valtiberina 

Alto Tevere 
4321,7 

 
115.400,58 

    305.888,24 
 

L’importo a base di gara è al netto di oneri previdenziali e assistenziali e IVA. 

 

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi 
degli artt. 60, 95 comma 3,lett. b) e 157 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 cd. Codice dei contratti pubblici 
(in seguito: Codice) nonché nel rispetto degli indirizzi forniti dalle Linee Guida n. 1 “Indirizzi generali 
sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura ed ingegneria”.  

La procedura di gara sarà espletata dalla centrale unica di committenza (CUC) dell’Unione dei Comuni 
Montani del Casentino.  

 

Ai fini della predisposizione del Disciplinare di gara  si riportano  a seguire alcuni degli elementi 
essenziali che contraddistinguono l’affidamento. 

2. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei paragrafi 
seguenti.  

 

2.1 REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE DI CUI ALL'ART. 83, COMMA 1, LETT A), 
DEL DECRETO LEGISLATIVO 18 APRILE 2016, N. 50 

Sulla base delle vigenti competenze degli ordini professionali il professionista firmatario e responsabile 
di ciascun Piano di gestione (individuato anche quale “Responsabile delle prestazioni e del servizio”) 
deve: 
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-  essere in possesso di laurea magistrale (corso di laurea quinquennale) in Scienze Forestali (o 
equipollente); 
- essere iscritto all’Albo professionale dei dottori Agronomi e Forestali "Sezione A - dottori agronomi e 
dottori forestali". 

 

2.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA DI CUI ALL’ART. 83, 
COMMA 1, LETT. B) DEL DECRETO LEGISLATIVO 18 APRILE 2016, N.50 

Gli operatori economici interessati a partecipare alla gara sono tenuti a dimostrare la loro capacità 
economica-finanziaria relativamente a ciascun lotto mediante: 

1) Fatturato globale minimo annuo riferito a ciascuno degli esercizi finanziari relativi al 
triennio antecedente l’anno di pubblicazione del bando non inferiore a: 

€ 110.000,00 (centodiecimila/00) IVA esclusa relativamente al Lotto 1 
€ 170.000,00 (centosettantamila/00) IVA esclusa relativamente al Lotto 2 
€ 170.000,00 (centosettantamila/00) IVA esclusa relativamente al Lotto 3 
 
In caso di presentazione dell’offerta da parte di uno stesso soggetto relativamente a più di un lotto 
l’importo del fatturato richiesto sarà dato dalla somma degli importi previsti per i singoli lotti. 
Tale requisito è richiesto in quanto ritenuto indispensabile alla dimostrazione del possesso, in capo al 
concorrente, della capacità di far fronte alle necessità di parziale anticipazione delle spese funzionali 
all'assolvimento dell'incarico, nonché consente un apprezzamento di affidabilità dei partecipanti alla 
gara. 

2) Fatturato specifico  medio annuo  nel  settore  di  attività  oggetto  dell’appalto  per  
Servizi  di Pianificazione Forestale (quali: Piani Forestali Aziendali, Piani di Assestamento 
Forestale, Piani Economici Forestali, Piani di Gestione Forestale, Piani Forestali Territoriali, 
Piani di taglio, Piani di gestione di Siti Natura 2000 e aree protette, Inventari Forestali) 
riferito a ciascuno degli esercizi finanziari relativi al triennio antecedente l’anno di 
pubblicazione del bando non inferiore a:  

 
€ 73.000,00 (settantatremila/00) IVA esclusa relativamente al Lotto 1 
€ 117.000,00 (centodiciassettemila/00) IVA esclusa relativamente al Lotto 2 
€ 115.000,00 (centoquindicimila/00) IVA esclusa relativamente al Lotto 3 
 
In caso di presentazione dell’offerta da parte di uno stesso soggetto relativamente a più di un lotto 
l’importo del fatturato richiesto sarà dato dalla somma degli importi previsti per i singoli lotti. 
 

3) Copertura assicurativa contro i rischi professionali per un massimale non inferiore ad € 
500.000,00. 

2.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE DI CUI ALL'ART. 83, 
COMMA 1, LETT C), DEL DECRETO LEGISLATIVO 18 APRILE 2016, N. 50 

 

1) Titoli di studio e/o professionali del gruppo di lavoro 
Trattandosi di un incarico per il cui completo e corretto espletamento sono necessarie specifiche 
competenze professionali e specialistiche per la redazione del servizio relativamente a ciascuno dei lotti 
è richiesto il possesso dei seguenti titoli di studio e professionali da parte del prestatore di 
servizio/imprenditore e/o dei componenti della struttura tecnico - operativa /gruppi di lavoro: 



 

Pag. 4 a 6 

1.a) N. 1 professionista laureato in Scienze Forestali (o equipollente) iscritto  all’Albo 
professionale dei dottori Agronomi e Forestali - "Sezione A - dottori agronomi e dottori forestali", 
con esperienza comprovata in materia di pianificazione forestale, con  ruolo di responsabile e firmatario 
del piano;  

1.b) N.3 professionisti laureati in Scienze Forestali (o equipollente) iscritti  all’Albo 
professionale dei dottori Agronomi e Forestali - "Sezione A - dottori agronomi e dottori forestali” 
o "Sezione B - agronomi e forestali iuniores", con esperienza comprovata in materia di 
pianificazione forestale; 
 

I raggruppamenti temporanei devono inoltre prevedere la presenza di almeno un giovane 
professionista, laureato abilitato da meno di cinque anni all'esercizio della professione del dottore 
agronomo e forestale. 

 
L’esperienza specifica in materia di pianificazione forestale deve essere comprovata mediante  un elenco  
dei  servizi affini  (quali: Piani Forestali Aziendali, Piani di Assestamento Forestale, Piani Economici 
Forestali, Piani di Gestione Forestale, Piani Forestali Territoriali, Piani di taglio, Piani di gestione di Siti 
Natura 2000 e aree protette, Inventari Forestali) espletati dal professionista negli ultimi 5 anni 
antecedenti la pubblicazione del bando per una superficie complessiva pianificata non inferiore a: 
500 ettari per il lotto 1; 
1000 ettari per i lotti 2 e 3;  
 e ritenuti significativi della propria capacità tecnica a realizzare le prestazioni oggetto dell’appalto. 
Nell’elenco devono essere specificati chiaramente l’oggetto dell’incarico,  la superficie in ettari, 
l’importo, la data dell’incarico, il committente e il ruolo svolto dal professionista. 
Relativamente alla figura professionale di cui al punto 1.a) che assumerà il ruolo di responsabile e 
firmatario del piano, all’interno del suddetto elenco devono essere indicati almeno n.2 servizi di 
pianificazione forestale svolti con il ruolo di responsabile e firmatario del piano. 
 

3. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2  del Codice. 

La valutazione dell’offerta sarà effettuata in base ai seguenti punteggi  

 PUNTEGGIO  

Offerta tecnica 90 
Offerta economica 10 

TOTALE 100 

 

3.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante 
tabella con la relativa ripartizione dei punteggi che potranno essere alternativamente attribuiti quali 
punteggi Discrezionali/Quantitativi. 

Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i 
punteggi il cui coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla 
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commissione giudicatrice. 

Nella colonna identificata con la lettera Q vengono indicati i “Punteggi quantitativi”, vale a dire i 
punteggi il cui coefficiente è attribuito mediante applicazione di una formula matematica. 

 

Tabelle dei criteri discrezionali (D) e quantitativi (Q) di valutazione dell’offerta tecnica 

n. criterio punti n. sub-criteri di valutazione punti 
D 

punti 
Q 

1 

Qualità della 
proposta tecnica 
coerenza e 
rispondenza di 
quanto offerto 
rispetto a quanto 
richiesto sui 
documenti di gara, 
ed elementi 
migliorativi / 
innovativi introdotti 

33 

1.a

Modalità di organizzazione e conduzione 
delle attività di verifica catastale, dei rilievi 

di campagna di tipo descrittivo e  
aggiornamento cartografico (Fase di 
analisi punti 1.a e 1.b del capitolato) 

8  

1.b

Modalità di integrazione/aggiornamento 
del quadro conoscitivo relativo alla fauna  
sulle porzioni dei complessi interessate  
da Siti Natura 2000 e Riserve regionali 

(Fase di analisi punto 1.d del capitolato) 

3  

1.c

Modalità di approfondimento del quadro 
conoscitivo sullo stato fitosanitario delle 
foreste e i danni meteo-climatici (Fase di 

analisi punto 1.e del capitolato) 

3  

1.d

Modalità organizzative ed esecutive dei 
rilievi dendrometrici: tipologia, quantità, 

procedura di stima dei parametri 
provvigionali e di ripresa (Fase di analisi 

punto 1.c del calitolato)  

6  

1.e

Rilievi dendrometrici (Fase di analisi 
punto 1.c del capitolato): numero di aree 
di saggio aggiuntive rispetto al minimo 

obbligatorio 

 10 

1.f
Modalità organizzative, gestione e 

controlli sui prodotti relativi alla  Fase di 
Sintesi  

3  

2 
Professionalità ed 
adeguatezza del 
gruppo di lavoro 

12 2.a

Partecipazione al gruppo di lavoro delle 
seguenti figure professionali: 

1.a) N.1 esperto in fauna selvatica  
1.b) N.1 esperto in sistemi 

informativi geografici, sistemi informativi 
territoriali e fotointepretazione   

1.c) N. 1  esperto in patologia 
forestale; 

1.d) N. 1 esperto in campo botanico, 
fitosociologico e fitopastorale  

Saranno valutati l’adeguatezza del 
profilo e l’esperienza specifica di ciascuna 
delle suddette figure attraverso la 
presentazione da parte del concorrente di 

12  
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n. criterio punti n. sub-criteri di valutazione punti 
D 

punti 
Q 

un organigramma del gruppo di lavoro  
corredato di curriculum in cui devono 
essere evidenziate le esperienze di 
formazione, le attività di ricerca e  
professionali ritenute significative 
dell’esperienza maturata nelle materie 
richieste 

3 

Esperienza e 
professionalità 
maturata 
dall’operatore in 
materia di 
pianificazione 
forestale nel 
quinquennio 
antecedente al bando 
di gara 

35 

3.a
Superficie totale pianificata su patrimoni 

silvo-pastorali pubblici e privati    25 

3b

Superficie totale pianificata in 
corrispondenza di  aree protette e Siti 

Natura 2000 
 

 10 

4 
Strumentazione 
impiegata nei rilievi 
forestali 

10 4.1

Idoneità, completezza e funzionalità della 
strumentazione impiegata nei vari tipi di 
rilievi da eseguire e incidenza del loro 
impiego sui tempi di esecuzione dei 
rilievi, nonché sulla qualità finale dei 
prodotti forniti.  

10  

TOTALE  PUNTI 45 45 

 

Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento pari a 50 punti. 

Il concorrente sarà escluso dalla gara nel caso in cui consegua un punteggio inferiore alla predetta 
soglia. 

4. SOPRALLUOGO 

Il concorrente, a pena l’esclusione dalla procedura, deve effettuare un sopralluogo per prendere 
visione dei complessi oggetto di pianificazione, al fine di conoscere e valutare tutte le circostanze 
generali e particolari che possono influire sulla determinazione dell’offerta.  

 

 


